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www.smrosario.org 

Iscrivetevi in coppia dal vostro catechista o dagli scout, 

versando la quota di 1,50 € a persona.  
In caso di iscrizione singola, verrà formata una coppia a 
sorteggio tra i partecipanti non a coppia. 
Le iscrizioni si chiuderanno sabato I febbraio,  
il torneo avrà inizio domenica 2 dopo la messa delle 10. 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

 

QUELLO SPIRITO  
CHE ABBIAMO RICEVUTO  

Nel Vangelo Giovanni ci presenta Ge-
sù come “ l’Agnello di Dio”, Colui che 
togl ie i  peccat i del  mondo, 
(praticamente i nostri, quelli dell’uma-
nità).  
Egli si lascia ferire dalle cattiverie 
dell’uomo, si lascia commuovere dalla 
sofferenza di questa terra, per questo 
si fa crocifiggere per salvarci. Ancora 
oggi noi feriamo Gesù con le cattive-
rie, le negligenze, l’orgoglio, le gelosie, 
le invidie: in una parola con il nostro 
Io. Il peccato è non credere nell’amore 
di Dio e di conseguenza nell’amore 
fraterno.  
Giovanni poi ci parla dello Spirito 
Santo che scende in forma di colom-
ba, quello Spirito che anche noi abbia-
mo ricevuto nel Battesimo e ci rende 
capaci di bene in tutto il nostro com-
portamento, è Lui che ci invita a pre-
gare incessantemente, ringraziamolo 
per la sua presenza e per tutti gli altri 
doni .  

Grazia Masciulli  

Siamo ancora sulle rive del Giordano dove Giovanni 

svolge la sua missione. La voce del Padre rivela l’identità 

di Gesù: “Questi è il mio Figlio l’amato” che raggiungerà 

il suo culmine sulla Croce. Nella pagina evangelica di 

questa domenica Giovanni ne anticipa tutta la missione 

presentandolo: “Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il 

peccato del mondo!”. In ogni celebrazione eucaristica 

prima della comunione il sacerdote presenta l’Ostia con-

sacrata con le stesse parole di Giovanni, e noi cantiamo 

l’Agnello di Dio, ma forse senza quella ricchezza di fede e 

di senso che ha tutta l’espressione. Già il profeta Isaia nel 

presentare il Servo di Yahwè aveva usato questa imma-

gine:” come agnello condotto al macello, come pecora 

muta di fronte ai suoi tosatori”. Ora, nelle acque del 

Giordano, Giovanni, illuminato dallo Spirito attraverso 

la voce della colomba, ne dà testimonianza. Il cammino 

pasquale è già tracciato: liberare l’uomo dal peccato. 

Gesù si presenterà quale pastore che si fa agnello immo-

lato donando la propria vita per noi sue pecore per” to-

gliere il peccato del mondo”. Prima ancora di liberare 

l’uomo dai suoi peccati personali, agisce in radice per 

estirpare il peccato che blocca, condiziona, rende impos-

sibile ogni desiderio e crescita di bene, il dominio del 

male con i suoi condizionamenti che ancora oggi estende 

i suoi malefici effetti. Quanti buoni propositi si infrango-

no di fronte alla violenza malefica, basti pensare al pote-

re persuasivo della pornografia su tutti ed in particolare 

sui giovani, come in altri ambiti umani: verità, giustizia, 

legalità. Ora l’Agnello di Dio è venuto a “togliere”, 

“prendere su di sé”, a portar via” il peccato del mondo. La 

testimonianza di Giovanni è chiara, con Gesù è tolto il 

peccato. Nel Battesimo siamo uniti a colui che ha vinto, 

ha tolto il peccato, ha preso su di se questo mondo di ma-

le. Ora ci viene richiesta la nostra parte, quella di testi-

moniare questo dono che non risiede nelle forze umane, 

ma nella grazia dello Spirito che ce ne rende capaci, co-

me è avvenuto in Giovanni e in una moltitudine di fra-

telli e sorelle per proclamare: “E io ho visto e ho testimo-

niato che questi è il Figlio di Dio”. La nostra gratitudine 

a Grazia Masciulli per la sua partecipazione alla Parola.  

 P. Raffaele Angelo Tosto 



Carissimi,  
tornano questi due appuntamenti annuali come verifica e 
rilancio dell’impegno continuativo che deve animarci nel 
mettere a frutto quanto il Concilio Ecumenico Vaticano II ci 
ha detto cinquant’anni orsono con la dichiarazione “Nostra 
Aetate” (8.XII.1965) e il decreto “Unitatis redintegra-
tio” (21.XI.1964).  
Nella Dichiarazione si afferma che la comunità degli uomini 
ha principio e fine in Dio. Ora la Chiesa, che nella sua natu-
ra è aperta a tutte le relazioni non cristiane, nel promuovere 
l’unità e la carità tra gli uomini e tra i popoli, esamina tutto 
ciò che gli uomini hanno in comune e li spinge a vivere in-
sieme il loro comune destino (cfr. NA,1). In particolare la 
Chiesa cura il dialogo con la stirpe di Abramo in Gesù Cri-
sto riconciliatore degli Ebrei e dei Gentili. Il patrimonio 
comune tra cristiani ed Ebrei è costituito dalla Parola di 
Dio della prima Alleanza. Dichiara la morte di Gesù Cristo dovuta ai peccati di tutti gli uomini, 
non solo degli Ebrei. Condanna ogni forma di persecuzione contro gli Ebrei (cfr. NA,4). Nel 
dialogo di quest’anno si è condiviso da ambo le parti di riflettere sull’Ottava Parola dei Dieci 
Comandamenti mosaici “Non ruberai” (Es 20,15; Dt 5,19).  
Nel Decreto che tratta dei “Principi cattolici dell’Ecumenismo”, al secondo capitolo, che svilup-
pa il tema dell’esercizio dell’ecumenismo, si presentano questi impegni:  
- L’ecumenismo riguarda tutta la Chiesa  
- La Chiesa ha necessità di una continua riforma  
- L’ecumenismo si attua mediante una conversione interiore  
- La preghiera comune e la conversione del cuore, anima dell’ecumenismo  
- Congressi e incontri promuovono una più profonda conoscenza dei fratelli separati  
- L’insegnamento della teologia e della storia deve avvenire secondo lo spirito ecumenico  
- La dottrina va espressa in ordine alla verità, all’unità e alla carità  
- La cooperazione di tutti i cristiani verso il bene e la pace (cfr. UR,5-12).  
La settimana di preghiera per l’unità dei cristiani di quest’anno ha come tema: “Cristo non può 
essere diviso!” (1Cor 1,1-17). Sia vissuta da tutta la Chiesa diocesana: nelle singole parrocchie, 
nelle comunità religiose, nelle famiglie. Il programma itinerante, indicato dalla Commissione 
diocesana “Ecumenismo e Dialogo”, non sostituisce quello che deve essere realizzato nei suddet-
ti ambiti. Le giornate segnalate sul programma diocesano devono mobilitare a livello cittadino 
per una esperienza di comunione ecumenica. Il sussidio pervenuto nelle parrocchie contiene te-
sti utili per tutto l’anno 2014.  
Gesù Cristo conta su di noi, per essere uniti in Lui, via-verità-vita, perché il mondo creda che il 
Padre lo ha inviato a tutti i popoli come unico Salvatore e Redentore.  
Nel cammino sinodale che stiamo compiendo ci aiuti questa settimana di preghiera a vivere in 
piena sintonia di comunione e di missione nel cuore di Gesù Cristo.  
Vi benedico nel Signore Gesù!  

Trani, 11 gennaio 2014  

MESSAGGIO DELL’ARCIVESCOVO IN OCCASIONE DELLA: 

XVIII Giornata del dialogo tra CATTOLICI ed EBREI  
“Dio allora pronunciò tutte queste parole: Non ruberai” (Es 20,1-15)  

 SETTIMANA DI PREGHIERA per l’UNITA’ DEI CRISTIANI  
“Cristo non può essere diviso!” (1Cor 1,1-17) 



Il nostro percorso 
Lunedì 20 20.00 Post cresima 

Mercoledì 22 20.30 Giovani 
20.30 Percorso fidanzati 

Giovedì 23 8.30 Lodi Mattutine ed Adorazione Eucaristica 
18.30 Concelebrazione Eucaristica e Adorazione Eucaristica fino alle 21 

Venerdì 24 19.00 Gruppo Liturgico 

Sabato 25 Celebrazione Eucaristica: 7.30 - 18.30 - 20.30 
18.30 Catechisti 
19.00 Ministranti 

Domenica 26 Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 

 61a GIORNATA MONDIALE DEI MALATI DI LEBBRA 

I nuovi casi di lebbra 
sono, ogni anno, oltre 
232.000, e milioni sono 
le persone che ancora 
soffrono per le disabili-

tà causate 
dalla malat-
tia.  
Sosteniamo i 
programmi di 
controllo 
della malat-
tia al fine 
di garantir-

ne la diagnosi precoce ed il trattamento, e promuovere pro-
grammi di riabilitazione fisica e sociale delle persone 
colpite. 

Azione Cattolica  

promuove l’iniziativa di una raccolta fondi 

con una fiera del dolce e del salato. 

Prepara e porta qualcosa,  

acquista un prodotto  

e sarai a fianco di questi nostri fratelli  

colpiti dalla lebbra. 

“Un dolce  

contro  

la lebbra” 


